
  

Potenza,                     

Protocollo

Oggetto: Richiesta preventivo per fornitura massa vestiario e calzature estive ed invernali anno 

2023. Dotazione annuale e biennale

Questa Amministrazione deve procedere all’affidamento della fornitura della massa 

vestiario e delle calzature estive e invernali, dotazione annuale e biennale, anno 2023 per il 
personale in servizio presso il Consiglio Regionale della Basilicata, appartenente alle categorie di 
autista e commesso, e pertanto chiede a codesta spett.le ditta di far pervenire al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: personale@pec.consiglio.basilicata.it, entro le ore 
_______ del ___________, il preventivo relativo alla seguente fornitura:

DIVISA INVERNALE PER AUTISTI E COMMESSI

n. 4 Giacche uomo ad un petto a 2 bottoni, internamente foderate, con due tasche davanti, 1 taschino al 
petto e tasche interne, doppio spacco laterale. Sul taschino al petto deve essere stampata la dicitura
“Consiglio Regionale della Basilicata” utilizzando il logo che sarà fornito dall’Ente; 

Caratteristiche tecniche del tessuto:

colore: blu;
peso: tra 280 e 400 grammi
peso e composizione: tessuto pura lana vergine 100%. 
aspetto e rifinitura: non è ammessa la presenza di sostanze ossidanti. Il tessuto deve risultare regolare, 
morbido al tatto, uniforme ben serrato e rifinito ed esente da qualsiasi difetto e/o imperfezione. 

n. 4 Pantaloni:

- senza pieghe; 
- senza risvolto;
- occhiello e bottone sul rapporto;
- lunghezza fino al collo delle scarpe;
- due tasche oblique davanti e due orizzontali dietro.
- passanti;

Caratteristiche tecniche del tessuto:

colore: come la giacca
peso e composizione: come la giacca 
aspetto e rifinitura: come la giacca
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n. 2 paia di scarpe invernali basse da uomo. 

Modello classico invernale  

Caratteristiche tecniche: 

Scarpa allacciata con punta arrotondata; 
Tomaia: Pelle di prima scelta morbida e idrorepellente;  
Suola: Gomma antiscivolo di colore uguale alla tomaia; 
Fodera: in pelle di vitello; 
Colore: nero. 
 

 

DIVISA ESTIVA PER AUTISTI E COMMESSI 

 

n. 4 Giacche uomo ad un petto a 2 bottoni, internamente foderata, con due tasche davanti e 1 taschino al 
petto e tasche interne, doppio spacco laterale. Sul taschino al petto deve essere stampata la scritta  
“Consiglio Regionale della Basilicata”  utilizzando il logo che sarà fornito dall’Ente.  
 

Caratteristiche tecniche del tessuto: 

colore: blu; 
peso: tra 220 e  300 grammi 
composizione: tessuto fresco lana 
aspetto e rifinitura: non è ammessa la presenza di sostanze ossidanti. Il tessuto deve risultare regolare, 
morbido al tatto, uniforme, ben serrato e rifinito ed esente da qualsiasi difetto e/o imperfezione.  
 

n. 4 pantaloni aventi le seguenti caratteristiche: 
Modello:  

- senza pieghe;  
- senza risvolto; 
- occhiello e bottone sul rapporto; 
- lunghezza fino al collo delle scarpe; 
- due tasche oblique davanti e due orizzontali dietro. 
- passanti; 
 

Caratteristiche tecniche del tessuto: 

colore: come la giacca  
peso e composizione: come la giacca. 
aspetto e rifinitura: come la giacca.  
 
 

n. 2 paia di scarpe estive basse da uomo. 

Modello classico estivo 

Caratteristiche tecniche: 

Scarpa allacciata con stringhe con punta arrotondata; 
Tomaia: Vitello di prima scelta, morbida e traspirante;  
Suola: in vero cuoio con inserto antiscivolo applicato al tacco, di spessore 0,5 cm circa, di colore uguale alla 
tomaia; 
Fodera: in pelle di vitello; 
Colore: nero. 
 
 
n.  12 camicie uomo a manica lunga; 
Modello: 

collo classico all’italiana; modello dritto manica lunga a giro e polsini; un taschino lato sinistro; con bottoni 

tipo madreperla. 
Caratteristiche tecniche del tessuto: 100% cotone  
Colore: celeste chiaro. 



 
La fornitura deve intendersi comprensiva di:  

· rilevazione presso la sede del Consiglio regionale di Basilicata o con modalità da concordarsi con 
l’Amministrazione, delle misure dei dipendenti beneficiari per identificare le taglie al fine di 
consentire una perfetta vestibilità, adattando su misura i capi che necessitano di eventuali 
modifiche; 

· le camicie dovranno essere personalizzate con il logo e la dicitura del “Consiglio regionale 

della Basilicata”, ricamati o stampati direttamente sui capi, le cui caratteristiche verranno 
inviate dall’Amministrazione. 

· sul taschino delle giacche, invernali ed estive, dovranno essere ricamati o stampati il logo e 
la dicitura “Consiglio regionale della Basilicata”, le cui caratteristiche verranno inviate 
dall’Amministrazione. 

 
L’importo a base di gara è di € 3.500,00 Iva esclusa. Il criterio di aggiudicazione è quello del minor 
prezzo. L’amministrazione procederà all’aggiudicazione della fornitura anche in presenza di un 
solo preventivo e si riserva, ove ritenuto opportuno, di non procedere all’aggiudicazione. 
 
Codesta Spett.le ditta, a pena di esclusione, dovrà trasmettere, unitamente al preventivo che 
dovrà essere formulato con l’indicazione dettagliata del prodotto e del prezzo unitario, la 
dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 con la quale attesti di non trovarsi in alcuna delle 
condizioni di esclusione  Titolo IV Capo II “I requisiti di ordine generale”, i dati 
relativi al conto dedicato alle commesse pubbliche ai sensi dell’art. 3 della L. n. 136 del 13 agosto 

2010 – tracciabilità dei flussi finanziari   –  e il patto di integrità in materia di contratti pubblici i cui 
modelli si allegano alla presente richiesta. 
 
Le richieste di chiarimenti dovranno pervenire entro il _______________. 
 
L’affidamento è subordinato alla verifica del possesso dei requisiti previsti di cui al Titolo IV Capo 

II “I requisiti di ordine generale”. 

 
Il prezzo comprende le spese e, in generale, tutti gli oneri di trasporto e consegna, tutti i servizi 
connessi, tutte le spese e gli oneri inerenti a qualsiasi titolo alla fornitura. 
 
I prezzi della fornitura, determinati a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri calcoli, alle 
proprie indagini, alle proprie stime, sono fissi ed invariabili indipendentemente da qualsiasi 
imprevisto o eventualità, facendosi carico, esso stesso, di ogni relativo rischio e/o alea. 
 
I prezzi offerti dovranno comprendere, inoltre, la spesa occorrente per la personalizzazione del 
vestiario, nonché: 

· prova sul personale beneficiario, con modalità da concordarsi con l’Amministrazione, dei 

singoli capi ed accessori in previsione della consegna, con l’effettuazione, se necessario, 

degli eventuali interventi di correzione sui capi stessi da effettuarsi entro 15 (quindici) 
giorni dalla data di consegna del materiale per le modifiche; 

· la fornitura delle calzature deve intendersi comprensiva di rilevazione della misura del 
piede di ciascun beneficiario e della verifica circa la calzabilità del prodotto; 

· consegna della fornitura in unica soluzione, con i capi confezionati in singoli pacchi, franco 
di ogni spesa, presso la sede dell'Ufficio ordinante dell’Amministrazione, entro 30 (trenta) 

giorni dalla data di rilevazione delle taglie. La consegna sarà effettuata alla presenza del 
personale beneficiario che dovrà verificare la corrispondenza delle taglie e delle misure. 

 
Le calzature non devono essere di tipo DPI (Dispositivo di protezione individuale). 
 



Al momento della consegna della fornitura e comunque entro 10 (dieci) giorni il RUP effettua la 
conformità di quanto consegnato. Nel caso in cui il RUP della fornitura non ritenga che la stessa sia 
conforme alle caratteristiche richieste e non soddisfi pienamente le condizioni stabilite sarà 
rifiutata e il Fornitore contraente sarà obbligato ad eliminare, a proprie spese, tutti i difetti o 
difformità rispetto alle caratteristiche tecnico-prestazionali e di finitura richieste, dipendenti da 
vizi di confezionamento o da difetti dei materiali impiegati o da mancata corrispondenza a quanto 
prescritto. 
 
Il Fornitore contraente è tenuto a ritirare entro 5 (cinque) giorni lavorativi dal ricevimento della 
segnalazione da parte del RUP, la merce non conforme e a riconsegnarla entro 15 (quindici) giorni. 
Qualora la ditta non vi provveda entro il predetto termine, l'Amministrazione si riserva la facoltà di 
acquistare presso terzi il materiale contestato, addebitandone il costo all’aggiudicataria.  
In caso di esito positivo della verifica di conformità, la data del relativo certificato varrà come data 
di accettazione della fornitura. 
 
Per ogni giorno lavorativo di ritardo rispetto ai termini massimi stabiliti per la consegna della 
fornitura o per la sostituzione in caso di esito negativo della verifica di conformità, il Fornitore 
contraente è tenuto a corrispondere all’Amministrazione una penale pari all’1‰ (uno per mille) 

del corrispettivo della fornitura, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. Il Fornitore 
contraente dovrà comunicare in ogni caso le proprie deduzioni al RUP nel termine massimo di 5 
(cinque) giorni dalla contestazione stessa. L’importo della penale non potrà superare il 10% 

dell’importo complessivo del Contratto. Nel caso in cui l’importo delle penali applicate raggiunga il 

limite del 10% dell’importo del contratto, l’Amministrazione potrà risolvere il contratto. 
 
La richiesta e/o il pagamento delle penali non esonera in alcun caso il Fornitore dall’adempimento 

dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento 

della medesima penale, fatta salva la facoltà per l’Amministrazione di risolvere il Contratto. 
 
Il responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. è la dott.ssa 
Anna Maria Summa. Per ogni ulteriore chiarimento, è possibile contattare i numeri telefonici 
0971/447069 - 3339990634; e-mail: amsumma@regione.basilicata.it. 
 
Il fornitore si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dall’art. 3, comma 8, della Legge 

13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii., in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
Il Fornitore, inoltre, è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 
(sette) giorni dalla variazione, qualsivoglia modifica intervenuta in ordine agli estremi identificativi 
del conto corrente dedicato, nonché le generalità (nome e cognome) e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su detto conto. 
 
La fatturazione avverrà in base al prezzo offerto dalla ditta e all’esito della consegna della fornitura 

richiesta. 
 
 
La fattura dovrà essere intestata a:  
 
Consiglio Regionale della Basilicata 
Ufficio Gestione degli Organi Politici e del Personale   
Via Vincenzo Verrastro n. 6  
85100 Potenza 
Codice Fiscale/ P. IVA  96016400762 



Indirizzo pec: personale@pec.consiglio.basilicata.it 
 
La fattura deve essere trasmessa in formato elettronico attraverso il sistema di interscambio (SDI) 
indicando quale codice che garantisce l’identificazione del destinatario il seguente: UFMOSW.   
 
La ditta aggiudicataria dovrà riportare nella fattura il CIG (Codice Identificativo Gara), il numero 
della determinazione di affidamento della fornitura, l’Ufficio che ha ordinato la spesa, il numero di 

conto corrente dedicato sul quale effettuare il pagamento, nonché il dettaglio dei beni consegnati 
(tipo di beni, quantità e prezzi unitari). 
 
Il pagamento del prezzo sarà effettuato, sulla base della fattura emessa dal Fornitore secondo le 
modalità ed i termini di legge. 
 
È fatto assoluto divieto al Fornitore contraente di cedere, a qualsiasi titolo, il Contratto, a pena di 
nullità della cessione stessa.  
 
Si comunica che per tale affidamento l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha assegnato il 

Codice CIG: ______________ 
 
 
  

           IL DIRIGENTE 

                 dott.ssa Anna Pedio  

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DICHIARAZIONE RELATIVA AL POSSESSO DEI REQUISITI PER L’AFFIDAMENTO 

DEI CONTRATTI PUBBLICI EX ARTT. 94, 95, 96, 97, 98 E 100 DEL D. LGS 36/2023 

 
 
 
OGGETTO: …………………………………………………………………………………………………. 
 
  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE/ATTO NOTORIO 

(ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 28/12/2000, N. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a ..................................................………………………………………........ nato/a a 

....................................……………… il ..................……… residente in 

......................…………………...........Via ..............................……………. n. ………. in qualità di 

Titolare-Legale Rappresentante-Procuratore dell’Impresa …………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………… con sede in ..........................………………………… 

Via…………………………................, n……………P.I.:….......................………C.F…………………………………  

PEC cui inviare qualsiasi comunicazione …………………..………………………………………………………………  

 

DICHIARA  

consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle 

relative sanzioni penali di cui all’Art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze 

amministrative di decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato, 

 

ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 

CHE FATTI, STATI E QUALITA’ RIPORTATI NEI SUCCESSIVI PARAGRAFI  

CORRISPONDONO A VERITA’ 

alla data di presentazione dell’offerta 
 

che l’operatore economico è iscritto nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio di 
……………………………………………………………………………………………….. ed attesta i seguenti dati: 
numero di iscrizione: ………………………………………………………………………………………………………. 
data di iscrizione: ……………………………………………………………………………………………………………. 
forma giuridica: ……………………………………………………………………………………………………………… 

che il titolare di ditta individuale – soci delle s.n.c. – soci accomandatari delle s.a.s. - i membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e 
procuratori generali, i membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti 
di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo – socio unico persona fisica attualmente in 
carica, l’eventuale amministratore di fatto, è/sono(1): 

 
nome e cognome data e luogo di nascita Codice Fiscale carica rivestita 

    

 
 

 

   

 
 

   



    

    

    

 
 

   

 
 

   

(1) cancellare le dizioni che non interessano 

 
 

che il/i direttore/i tecnico/i attualmente in carica è/sono: 
 

nome e cognome data e luogo di nascita Codice Fiscale 
 
 

  

 
 

  

Per le società di capitali e consorzi, indicare i soggetti sotto elencati: 

Forma giuridica: ________________ anno di iscrizione: ________ 

Durata della società: 

 

I membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, i 
procuratori generali e gli institori, i componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o 
soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il direttore tecnico, 
qualunque sia la forma giuridica dell’operatore economico, il socio unico, l’eventuale 
“amministratore di fatto” ai sensi dell’articolo 2639 del Codice Civile sono i seguenti soggetti: 

Cognome e nome Codice fiscale Carica ricoperta 

 

 



INOLTRE DICHIARA DI 

☐ essere ☐ non essere  

una micro, piccola o media impresa, come definita dall’articolo 2 dell’allegato alla 
Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 
(G.U.U.E. n. L 124 del 20 maggio 2003) e all’articolo 2 del D.M. 18 aprile 2005, pubblicato 
nella G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005 [Sono considerate micro, piccole o medie quelle che 
rispondo alle seguenti due condizioni: effettivi (unità lavorative/anno) inferiori a 250 e 
fatturato annuo inferiore a 50 milioni di euro o totale di bilancio inferiore a 43 milioni di 
euro] 

 

(Eventuale - se società in cui il socio unico sia una persona giuridica, spuntare 
l’opzione che segue):   

☐ che gli amministratori della persona giuridica socio unico dell’operatore economico non versano 
in alcuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 94 del D. Lgs 36/2023  

-------------------------------------------------------- 

DICHIARA 

(in ordine ai requisiti di cui all’art. 94 del d.lgs. 36/2023) 

☐ che, con riferimento al sottoscritto dichiarante, ai soggetti indicati al comma 3 dell’art. 94 del D. 
Lgs 36/2023 nonché ai soggetti di cui al comma 4 dello stesso art. 94, è stata adottata condanna 
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per i reati elencati al 
comma 1 dello stesso art. 94, tenuto conto che la causa di esclusione non è disposta e il divieto di 
aggiudicare non si applica quando il reato è stato depenalizzato oppure quando è intervenuta la 
riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è 
stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale, oppure quando 
il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna oppure in caso di revoca della condanna 
medesima; 

☐ che, con riferimento al sottoscritto dichiarante e ai soggetti indicati al comma 3 dell’art. 94 del 
D. Lgs 36/2023 nonché ai soggetti di cui al comma 4 dello stesso art. 94, non sussistono le ragioni 
di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo 
di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice, fermo restando 
quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto 
legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 
informazioni antimafia e tenuto conto che la causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del 
medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data 
dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis 
del medesimo codice; 

☐ di non versare in alcuna delle cause di esclusione di cui al comma 5 dell’articolo 94 del d.lgs. 
36/2023, laddove applicabili, cui si rinvia e che si intende qui per ripetuto e trascritto; 

☐ che, ai sensi dell’articolo 94, comma 6, del D. Lgs 36/2023, l’operatore economico non ha 
commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 



Stato in cui è stabilito (costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate 
nell’allegato II.10. al D.lgs. 36/2023). 

---------------------------------------------------------------------- 

 

DICHIARA 

(in ordine ai requisiti di cui all’art. 95 del d.lgs. 36/2023) 

☐ che l’operatore economico non versa in alcuna delle possibili cause di esclusione di cui al comma 
1 dell’articolo 95 del D.Lgs. 36/2023, laddove applicabili, cui si rinvia e che si intende qui per 
ripetuto e trascritto, anche tenuto conto di quanto disposto all’art. 98 dello stesso d.lgs. 36/2023; 

☐ che l’operatore economico non ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli 
obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali, tenuto conto che 
costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate 
nell’Allegato II.10 del d.lgs. 36/2023, che la gravità va in ogni caso valutata anche tenendo conto 
del valore dell’appalto e che la causa di esclusione non si applica quando l’operatore economico ha 
ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i 
contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito 
tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o 
l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione 
dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia compensato il debito tributario con 
crediti certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione. 

----------------------------------------------------------------- 

 

DICHIARA 

(in ordine alle misure di cui all’art. 96, comma 6, del d.lgs. 36/2023) 

(eventuale, non compilare se ipotesi non sussistente) → 

che l’operatore economico, versando in una delle situazioni di cui all’articolo 94 (ad eccezione del 
comma 6) o dell’art. 95 (ad eccezione del comma 2) del D.Lgs. 36/2023, ossia (indicare la 
circostanza che genererebbe una ipotesi di esclusione) 
……………………………………………………………………………..: 

☐ comprova, anche per il tramite della documentazione allegata alla presente, di aver adottato, ai 
sensi del comma 6 dell’art. 96 del Codice dei Contratti, le seguenti misure di self-cleaning: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………..  

(N.B. → l’operatore economico dimostra di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire 
qualunque danno causato dal reato o dall’illecito, di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo 
globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti 
concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o 
illeciti); 

 

 



oppure 

☐ comprova, anche per il tramite della documentazione allegata alla presente, di NON aver potuto 
adottare misure di self-cleaning prima della presentazione dell’offerta in quanto ______________ e 
si impegna sin da ora ad adottare le misure correttive di cui comma 6 dell’art. 96 del Codice dei 
Contratti entro il termine di conclusione della procedura comunicandole tempestivamente alla 
stazione appaltante 

 

DICHIARA 

che, al fine dell’applicazione dell’art. 53 comma 16-ter del D.lgs. 165/2001, introdotto dalla legge 
190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro [pantouflage-revolving doors]) 
questa società non ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, non ha 
attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di 
Pubbliche Amministrazioni nei loro confronti, nel triennio successivo al loro rapporto. 

 
di ben conoscere ed accettare le norme dettate dal “Codice di comportamento per i 
dipendenti del Consiglio regionale della Regione Basilicata” (disponibile all’indirizzo 
www.consiglio.basilicata.it, sezione Amministrazione Trasparente – Disposizioni Generali – Atti 
generali), approvato con D.U.P. n. 202300012 del 14/03/2023 recante: “Presa d’atto della D.G.R. 
n. 44 del 01/02/2023. “Art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 – Approvazione aggiornamento del Codice di 
comportamento dei dipendenti della Giunta regionale” - Adozione Codice di comportamento dei 
dipendenti per i dipendenti del Consiglio regionale” e che qualunque violazione alle suddette 
norme del codice di comportamento costituisce clausola di risoluzione o decadenza del contratto. 

 

DICHIARA INFINE 

DI ACCETTARE, senza condizione o riserva alcuna, tutte le prescrizioni contenute nella 
documentazione relativa all’affidamento sottosoglia in oggetto; 

DI ESSERE consapevole che, ai sensi dell’articolo 96, comma 14, del D.lgs. n. 36/2023, 
l’operatore ha l’obbligo di comunicare alla stazione appaltante anche la sussistenza dei 
fatti e dei provvedimenti che possono costituire causa di esclusione ai sensi degli articoli 
94 e 95, ove non menzionati nel proprio fascicolo virtuale; 

DI IMPEGNARSI ad eseguire le prestazioni in parola secondo le modalità ed i tempi 
stabiliti dalla stazione appaltante;  

DI NON AVER CONCLUSO contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di 
non avere attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione appaltante che hanno 
esercitato funzioni autoritative o negoziali nei confronti dell’impresa che rappresento, nel 
triennio successivo alla cessazione del rapporto di impiego; 

DI ESSERE CONSAPEVOLE che i pagamenti conseguenti alla esecuzione delle 
prestazioni oggetto di eventuale affidamento avverranno comunque esclusivamente 
tramite lo strumento del bonifico bancario o postale ai sensi art.3 della Legge 13 agosto 
2010, n. 136, impegnandosi a rispettare e far rispettare (in caso di subappalti /subcontratti) 
i relativi obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, consapevole che in caso di 
inadempimento agli obblighi della suddetta Legge si procederà alla risoluzione del 
contratto; 



DI IMPEGNARSI a  garantire al personale impiegato nei lavori il contratto collettivo 
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di 
applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto svolta 
dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantire le stesse tutele economiche e 
normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e contro il 
lavoro irregolare; 

DI APPLICARE ai propri dipendenti il seguente Contratto Nazionale (CCNL): 
________________________; 

DI AUTORIZZARE, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii. e 
del Regolamento UE 2016/679, l’utilizzazione dei dati di cui alla presente dichiarazione, 
compresi quelli di cui ai numeri 2) e 3) (dati sensibili ai sensi degli articoli 20, 21 e 22, del 
citato decreto legislativo, ferme restando le esenzioni dagli obblighi di notifica e 
acquisizione del consenso), ai fini della partecipazione alla procedura e per gli eventuali 
procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti; ne autorizza, inoltre, la 
comunicazione ai funzionari e agli incaricati dell’organismo appaltante o 
dell’amministrazione aggiudicatrice, nonché agli eventuali controinteressati che ne 
facciano legittima e motivata richiesta. 

 

Si allegano: 

_________________ 

            

 

 

               Il Dichiarante 
                     (firmato digitalmente) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In caso di falsa dichiarazione verrà effettuata opportuna segnalazione alla competente Autorità Nazionale 
Anticorruzione. 



 
 

AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO  

RISORSE STRUMENTALI,  

FINANZIARIE E TECNOLOGICHE   

 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA 

BASILICATA  

Via Vincenzo Verrastro n.6 

85100 POTENZA  

 

La scrivente impresa/ditta __________________, con sede in __________________, via __________________, 

C.F. __________________ e P.I. __________________, nella persona del (inserire carica) 

____________________,   

Signor __________________ 

COMUNICA 

Ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136/2010 che gli estremi del c/c dedicato dove accreditare i pagamenti 

tramite bonifico bancario sono i seguenti: ______________ 

Persona/e delegata/e ad operare:  

sig. __________________, nato a __________________, il __________________ e residente in 

__________________, alla via __________________ (C.F. __________________).. 

SI IMPEGNA 

a comunicare, tempestivamente, ogni eventuale variazione dei dati e delle dichiarazioni rilasciate con la 

presente; 

agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Infine 

D I C H I A R A 

di essere a conoscenza che il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale determina la risoluzione di 

diritto del contratto. 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

________, ___________ 

 

IN FEDE 

 

 

 

 

Si allega documento d’identità in corso di validità 

 



CONSIGLIO REGIONALE DELLA BASILICATA

PATTO DI INTEGRITA’ IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI

Art. 1.

Oggetto e finalità

1. Il presente Patto d’Integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione, tra il Consiglio regionale della 
Basilicata e gli operatori economici, di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 
correttezza, nonché l’espresso impegno a contrastare fenomeni di corruzione e comunque a non compiere 

alcun atto volto ad influenzare indebitamente o a distorcere il corretto svolgersi delle procedure di 
affidamento e della successiva esecuzione dei contratti. 

2. Per i consorzi ordinari o raggruppamenti temporanei l’obbligazione riguarda tutti i consorziati o 

partecipanti al raggruppamento o consorzio. 
3. Il Patto di integrità costituisce parte integrante della documentazione di gara e di qualsiasi contratto 
stipulato dal Consiglio regionale della Basilicata a seguito della procedura di affidamento di lavori servizi e 
forniture. L’espressa accettazione dello stesso costituisce condizione di ammissione alla procedura di 

affidamento. 

Art. 2.

Obblighi dell’operatore economico

1. Con l’accettazione del presente patto l’operatore economico: 

a) dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del 
bando, o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da parte del 
Consiglio regionale della Basilicata e di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno –

impegnandosi altresì a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno – direttamente o 
tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro, regali o altra utilità finalizzate 
a facilitare l’aggiudicazione e/o gestione del contratto; 

b) si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata a facilitare 
l’aggiudicazione e/o gestione del contratto; 

c) si impegna, ai sensi e per gli effetti dell’art 53 comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 ss. mm e ii, a non 
concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo ed a non attribuire incarichi ad ex dipendenti della 
p.a. che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali per conto della stessa (dirigenti, funzionari titolari 
di funzioni dirigenziali, responsabili di procedimento ex art. 31 del Codice dei Contratti ss. mm. e ii) per il 
triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. I contratti eventualmente conclusi e gli incarichi 
conferiti in violazione di quanto previsto dalla normativa richiamata sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti 
privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre 
anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti; 
d) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del contratto; 
e) assicura di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri 
concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla procedura, e dichiara, 2 



con riferimento alla specifica procedura di affidamento, di non avere in corso né di avere praticato intese 
e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della vigente normativa;  
f) si impegna a segnalare al Responsabile della Prevenzione della Corruzione del Consiglio regionale della 
Basilicata, secondo le modalità indicate sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” 

del Consiglio regionale della Basilicata, qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di 
svolgimento della procedura di affidamento o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni 

interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura, comprese illecite 
richieste o pretese dei dipendenti dell’Amministrazione stessa;  
g) si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente Patto di integrità e 
degli obblighi in esso contenuti e a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i 
collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati. Per collaboratori si devono intendere 

anche gli agenti di commercio monomandatari e/o plurimandatari;  
h) assicura di collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 
condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di 

personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in 

cantiere, etc.);  
i) si obbliga, con la preventiva autorizzazione del Consiglio regionale, ad acquisire con le stesse modalità e 
gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto, anche per i sub-
affidamenti, con un valore economico pari o superiore a Euro20.000,00, relativi alle attività indicate all’art. 

1 comma 53 della Legge n. 190/2012;  
j) si obbliga altresì a inserire identiche clausole di integrità e anti-corruzione nei contratti di subappalto di 
cui al precedente paragrafo, ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non 
saranno concesse.  
2. Nelle fasi successive all’aggiudicazione, gli obblighi si intendono riferiti all’aggiudicatario, il quale, a sua 

volta, avrà l’onere di pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti.  
 

Art. 3. 
Obblighi del Consiglio regionale della Basilicata 

1. Il Consiglio regionale si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad attivare i 
procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto nel procedimento di 
affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi e, in particolare, qualora 
riscontri la violazione dei contenuti dell’art. 4 “Regali, compensi e altre utilità”, dell’art. 6 “Comunicazione 

degli interessi finanziari e conflitti d’interesse”, dell’art. 7 “Obbligo di astensione”, dell’art. 8 “Prevenzione 

della Corruzione”, dell’art. 13 “Disposizioni particolari per i dirigenti” e dell’art. 14 “Contratti e altri atti 

negoziali” del D.P.R.16.04.2013, n.62, Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici.  
2. In particolare il Consiglio regionale assume l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o 

richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che 
indirettamente tramite intermediari, al fine dell'assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la 
relativa corretta esecuzione.  
3. Il Consiglio regionale è obbligato a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti l’aggiudicazione, in 

base alla normativa in materia di trasparenza.  
4. Il Consiglio regionale si impegna a diffondere puntualmente la conoscenza del Patto d’integrità tra il 

proprio personale, i propri collaboratori e consulenti, a qualsiasi titolo impiegati nell’espletamento delle 

procedure di affidamento e nell’esecuzione dei relativi contratti.  
 

Art. 4. 
Violazione del Patto di integrità  

1. La violazione del Patto di integrità è dichiarata in esito ad un procedimento di verifica in cui venga 
garantito adeguato contraddittorio con l’operatore economico interessato.  
2. La violazione da parte dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, di uno 

degli impegni previsti a suo carico dall’articolo 2, può comportare, secondo la gravità della violazione 

accertata e la fase in cui la violazione è accertata:  
a) l’esclusione dalla procedura di affidamento;  
b) la revoca dell’aggiudicazione;  
c) la risoluzione di diritto dal contratto eventualmente sottoscritto e l’escussione della cauzione definitiva.  



3. Il Consiglio regionale può non avvalersi della risoluzione del contratto qualora la ritenga pregiudizievole 
agli interessi pubblici, quali indicati dall’art.121, comma 2, d.lgs.104/2010. E’ fatto salvo in ogni caso 

l’eventuale diritto al risarcimento del danno.  
4. In ogni caso alla dichiarazione di violazione consegue la segnalazione del fatto all'Autorità Nazionale 

Anticorruzione ed alle altre competenti autorità.  
5. Ulteriori sanzioni possono essere previste nel disciplinare di gara.  
 

Art. 5. 
Efficacia del patto di integrità 

1. Il Patto di Integrità e le sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa esecuzione del 
contratto assegnato a seguito della procedura di affidamento.  
2. Costituiscono parte integrante del presente Patto di Integrità il Codice di comportamento dei dipendenti 
del Consiglio regionale adottato con Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 28 gennaio 2014 n.4, il 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione della Regione Basilicata ed il Decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 -Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ss mm e ii., ed in particolare negli artt. 
2, co.3, 8 e 14.  
 

Art. 6. 
Controversie 

1. Le controversie relative all’interpretazione ed esecuzione del presente patto d’integrità fra Il Consiglio 

regionale della Basilicata e gli operatori economici saranno deferite all’Autorità Giudiziaria competente del 

foro di Potenza.  
 
 

Da restituire firmato digitalmente.  
 

Luogo e data della sottoscrizione  
 
IL DICHIARANTE 


